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Stadi 

A Roma ok 
A Genova 
un diktat 
• • ROMA. Per Roma-Napoli, 
in programma domani all'O
limpico, saranno agibili 
11.000 posti in più rispetto ai 
42.000 finora utilizzati a càusa 
dei/lavori di ristrutturazione 
dello stadio in vista dei Mon
diali di calcio del 1990. Lo ha 
comunicato ieri, dopo il so
pralluogo compiuto dalla 
commissione di vigilanza del 
Comune dì Roma, il segretario 
generale del Coni, Mario Pe
scante. Finora l'agibilità del
l'Olimpico riguardava 20.000 
posti di curva nord, 10.000 di 
tribuna Monte Mario e 12.000 
di tribuna Tevere. Questa mat
tina hanno ricevuto l'agibilità 
anche altri 3.000 posti di tri
buna Tevere e 8.000 dello 
«picchio di curva sud già co
struito che portano il totale a 
53.000. 

Da Roma un saito a Genova 
dove allo stadio è sempre 
emergenza. Qui entro il 31 
gennaio il Comune dovrà otte
nere dal Coni una deroga al 
progetto originale di ristruttu
razione dello stadio Luigi Fer
raris per l'installazione dei 
corrimano che dovrebbero 
rendere più sicuri gli spalti, 
giudicati ora troppo rìpidi a 
causa dello spessore dei gra
dini. È questa l'indicazione 
emersa ieri dalla commissio
ne provinciale di vigilanza che 
si è riunita per riconsiderare le 
condizioni che garantiscono 
allo stadio l'agibilità. «Ma se 
entro quella data il Comune 
non avrà ottenuto la deroga -
ha specificato il viceprefetto 
Cesare Ricci che ha presiedu
to la commissione - saremo 
costretti a rivedere il nostro 
giudizio». 

Livorno, il boom del basket 
Dopo gli inizi avventurosi 
una squadra in vetta alla Al 
due società, passione e tifo 

L'Enichem solitaria davanti 
all'elite storica, l'Allibert 
al terzo posto e presto 
un palazzetto da lOmila posti 

E il «gioco da signorine» 
Alessandro Faritòzzi 

Il baricentro del basket si è spostato al centro; ora 
è Livorno a dettare legge mentre tutte le altre inse
guono. Approfittando della sconfitta della Philips, 
l'Enichem si porta in testa al campionato e pensa 
di rimanerci a lungo. Nella città toscana è festa 
grande anche perché l'Allibert, l'altra squadra cit
tadina, continua a vincere contro ogni pronostico 
e sì trova ora a) terzo posto in classifica. 

PAOLO MALVENTI 

• i LIVORNO. «Grazie per 
questo clima di gioia e soddi
sfazione che stale facendo vi* 
vere agli sportivi e alla città*. 
Poche parole segnate su un 
modulo per telegrammi indi
rizzato al presidente della Li-
bertas Pallacanestro sponso* 
rizzata Enichem che da mer
coledì guida da sola la classifi
ca della massima serie di ba
sket. In calce la firma del vice-
sindaco, il primo cittadino è in 
vacanza anche se certamente 
sarà stato con l'orecchio in
collato alta radio per cono
scere 1 risultali. Come sindaco 
non si schiera, non vuole far 
torto all'altra metà di Livorno 
che tifa Allibcrt, ma come 
semplice appassionato siamo 
certi che tifa Enichem e che 
avrebbe volentieri sottoscritto 
il telegramma. Badate bene, 

Nell'88 solo calcio nelle dieci 
trasmissioni più seguite 

Il dittatore 
dello sport in tv 
è A pallone 
• • ROMA. Quasi venti milio
ni di persone per la partita dei 
campionati europei Italia-Urss 
hanno visto il match alla tele
visione. È l'avvenimento spor
tivo dell'anno, in testa alla 
classifica dei top ten diffusi 
dalla Rai. Il torneo continenta
le svoltosi in Germania è stato 
da un punto di vista televisivo 
la grande vedette dell'88. Do
po la partita con i sovietici nel
la graduatoria seguono le gare 
degli azzurri con la Spagna 
(17 milioni) con la Danimarca 
0 6 milioni e mezzo) con la 
Germania (16 milioni). La fi
nale tra I tedeschi e gli olande
si di Gullit e Van Basten è più 
staccata e ha appena superato 
i 13 milioni di persone davanti 
al video. Tra i dieci avveni
menti più seguiti il calcio fa da 
padrone. Nessun altro sport è 
riuscito ad entrare in questa 
classifica. Dopo le partite In
temazionali della nazionale di 
Vicini al sesto posto con 11 
milioni e 491 mila spettatori si 
è piazzata la gara di Coppa 
Uefa tra l'Inter e il Bayem Mo
naco. Il match di ritorno a San 
Siro con I suoi cinque gol e 
l'altalena di emozioni ha tenu
to incollati al video per novan
ta minuti una marea di sporti
vi. L'autentica sorpresa viene 
dall'Atalanta; la squadra «pro
vinciale* è riuscita a toccare 
nel confronto con i belgi del 

Maline (semifinale di Coppa 
delle coppe) la ragguardevole 
cifra degli 11 milioni e 155mi-
la spettatori. Una conferma 
dei momento magico che sta 
vivendo la squadra di Berga
mo. La Juventus con due gare 
ha sempre avuto il sostegno di 
un nutrito esercito dì affezio
nati: la partita dello scorso 12 
ottobre con i rumeni dell'Ole-
lui ha avuto 10 milioni 728mi-
la spettatori e la gara di spa
reggio per l'accesso alla Cop
pa Italia con il Tonno disputa
ta il 23 maggio, 10 milioni e 
mezzo. 

L'unica trasmissione che è 
riuscita a fare capolino tra tan
te partite è stata «Novantesi
mo minuto» de) 27 novembre 
scorso, La rassegna di gol cu
rata e presentata da Paolo Va
lenti ha toccato quota 10 mi
lioni 669mila telespettatori. 
Curioso è semmai constatare 
che nella classifica non com
paia l'Olimpiade di Seul, l'av
venimento sportivo dell'88. E 
neppure il campionato del 
mondo di Formula Uno, così 
ricco di sponsor e dollari è 
riuscito ad inserirsi tra le tra
smissioni più seguite dell'an
no. Il calcio - almeno sulla tv 
pubblica - è l'incontrastato 
dittatore del video. Chissà co
sa succederà con i prossimi 
mondiali del '90 che si dispu
teranno proprio in Italia. 

anche il vicesindaco, per non 
fare torto a nessuno, ha invia
lo un telegramma anche al 
presidente della Pallacanestro 
Lvorno-AHìbert, complimen
tandosi per i risultati. Due tele
grammi da un assessore alle 
finanze, e per chi lo conosce 
niente affatto spendaccione, 
sono il segno che a Livorno è 
davvero festa grande. 

Livorno è città di mare, la 
sua gente è rumorosa e schiet
ta, il cielo, fantastico, è spaz
zato dai venti che non permet
tono alle nubi di sostarvi a lun
go. Tutte le volte che i rifletto
ri dei mass media si accendo
no su questo pezzo anomalo 
della Toscana, orgoglio e ti
more sì fondono. Ma questa 
volta non parlare di Livorno 
sarà impresa davvero ardua 
dopo che i giallo-blu dell'Eni

chem sono riusciti ad impri
mere il nome della città sul 
calendario 1988 di basket. 
Non solo, questa provincia è 
stata addirittura capace di 
piazzare al terzo posto l'altra 
squadra, quell'Allibert partita 
con il ruolo di squadra-mate
rasso e che continua, malgra
do tutto, a vincere. Una im
presa che ha dell'incredibile, 
ma che ha alle spalle anni e 
anni di oscuro lavoro di mi
gliaia di appassionati. Il basket 
a Livornese nato per giocò e 
ha trovato terreno fertile co
me un virus, è riuscito a dif
fondersi con rapidità. Gioco 
da signorine, dicevano i vec
chi livornesi, è quasi quasi se 
un figlio sceglieva questo 
sport era un dispiacere. Erano 
gli anni gloriosi delta pallaca
nestro. in cui da Livorno veni
vano sfornati campioni come 
Dado Lombardi e come i fra
telli Cosmelli. tlpiccòlo Palaz
zo dello Sport divenne ben 
presto insufficiente ed il sin
daco Raùgi venne accusato di 
costruire una cattedrale nel 
deserto quando dette iniziò ai 
lavori dell'attuale Palasport da 
quattromila posti. A gennaio 
partiranno i lavori del mega
palazzo da diecimila e nessu
no si sogna di criticare la scél

ta. Alberto Bucci, allenatore 
dell'Enichem, pur essendo ra
dioso per il successo con la 
Phonola Roma e la pole-posi-
tion conquistata, vuole ancora 
di più dai suoi quattromila del 
Palasport: «Quando la squa
dra romana si è fatta sotto, il 
pubblico ha avuto paura ed ha 
smesso dì incitare la squadra; 
è un errore perché è in questi 
momenti che occorre il sesto 
giocatore in campo. Una ri
flessione crìtica in tanto trion
fo non può che suonare come 
una carica per là tifoseria! ne
cessaria per poter mantenere 
questi livelli di classifica in at
tesa dì far sentire il boato dei 
diecimila. Dobbiamo ammet
tere con Bucci che il pubblico 
Enichem, spesso è freddo e 
distaccato; pubblico da signo
ri dei palchetti contrariamen
te agli appassionati dà loggio
ne che tifano Allibért. Óra co
munque le due tifoserie sonò 
più che mai unite da questo 
sogno che dura da tredici 
giornate: essere riusciti a spo
stare il baricentro cestistìco 
dal triangolo Milano-Varese* 
Cantù all'Italia centrale, un 
po' più in basso, forse una di
mensióne giusta tra il Nord e il 
Sud segnato dalla Shaidero 
Caserta. 

Le aliene feriate 
di provincia 
• - • ROMA. E dopo Pesaro, 
Livorno. Il 1988 è stato un an
no bisestile anche per l'aristo
crazia delta pallacanestro ita
liana che, mài come ih questi 
dodici mesi ha allargato i suoi 
confini proponendo alla ribal
ta del massimo campionato 
realtà e personaggi nuovi, fre
schi, stimolanti. Dallo scudet
to della Scavolini, che In pri
mavera riuscì a coronare il 
suo grande sogno tricolore, 
all'attuale primato dell'Eni-
chem che guida tra là sorpre
sa generale ma con pieno me
rito la classifica della serie AI 
davanti a grandi storiche co
me Milano, Bologna e Cantù. 
La stagione si conclude con 
l'allegra brigata livornese che 
festeggia il suo primato solita
rio e i ricòrdi del trionfo euro
peo della Tràcer in Coppa dei 
Campioni. Un bilancio sicura
mente in attivo dell'attività 
delle squadre di club che con
férma la crescita organizzativa 
della Léga e il buon momento 

anche a livello di immagine 
che sta vivendo all'estero (è 
soprattutto negli States) il no
stro basket. L'anno che verrà 
sarà un appuntamento impor
tantissimo per l'apertura alla 
pallacanestro open che carat
terizzerà il prossimo decennio 
e, auspichiamo noi, per una 
crescita economica e di «peso 
politico», anche di molte so' 
cietà di serie A2 che lottano 
attualmente tra mille difficoltà 
per sopravvivere. 

Per ultima la Nazionale che 
saluta un 1988 «nero* durante 
il quale ha mancato l'appunta
mento più importante della 
stagione, là qualificazione per 
Seul, perdendo così ulterior
mente credito in ambito inter
nazionale. Per il et. Sandro 
Gamba, i campionati europei 
di Zagabria del prossimo giu
gno rappresentano l'occasio
ne per un pronto e immediato 
riscatto che i ritmi vertiginosi 
del basket del 2000 impongo
no senza remissione. DLI . 

b ^I^IS-TUWS-l iAKAR 
La Parigi-Dakar in Tunisia 
e la corsa entra nel vivo 

Jacky Ickx 
la volpe del deserto 
subito in testa 

• Jet*-..InaJ-eaJ. : .<-£- - . ' I - - . ' *•--
La Pangt-DaKar na ratto tappa in Tunisia: ecco ia niisubisni rajero dei francesi Lariigue-maingrai 
prima della partenza 

BREVISSIME 

Coata ko. Il pivot della Scavolini Ano Costa 
non disputerà stasera l'incontro con l'Alli
bert per i quarti di Coppa Italia a causa di un 
risentimento inguinale 

Lorieri niente sconto. La commissione disci
plinare della Lega calcio ha respinto il re
clamo del Tonno contro la squalifica per 2 
turni a Lonen Ridotta da 2 a 1 giornata la 
squalifica al veronese Berthold 

Abbandona Klnthofér. La sciatrice tedesca 
Christa Kinshofer Guethlein, 26 anni, vinci
trice di 2 medaglie d'argento alle Olimpiadi 
di Calgary, ha deciso di abbandonare l'atti* 
vita a causa di un'ernia del disco 

Hockey ghiaccio. Risultati sene A 24esima 
giornata Allegrie Asiago 4-4, Cortina Mila
no 8-4, Fiemme-Bolzano 5-8, Merano-Bru* 
nico 8-5, Varese-Fassa 4*4. In classifica in 
testa il Varese davanti al Bolzano. 

Orari Coppa Italia. Le partite di Coppa Italia in 

programma mercoledì 4 gennaio insteranno 
alle 14 30. Le gare sono Alalanta-Lazio, Na
poli-Ascoli, Samp-Fiorentina, Verona-Pisa 

Morta madre di Zen. Dopo breve malattia è 
morta Anna Godeas, 76 anni, madre di Di* 
no Zoff allenatore della Juve 

Referendum Corriere Sport I giornalisti del 
quotidiano sportivo hanno eletto i campio
ni '88 Tyson e Gnffith (nel mondo), Bordin 
e Fogli (in Italia) 

Pinocchio angli ad. Saranno oltre 6mila gli 
sciaton di età compresa tra gli 8 e 114 anni 
che dal 29 marzo al 2 apnle sulle nevi del-
lAbetone (Pistoia) gareggeranno nella 
quinta edizione del «Pinocchio sugli sci» 

Vince Albarello, L'azzurro Marco Albarello ha 
vinto la 30 km della «Settimana intemazio
nale del fondo» svoltesi ai Piani di Bobbio 
(Còrno). ( 

« • CADAMES La Paingi Da
kar e entrata nel suo temtono 
naturale il deserto len pome
riggio l'anziano campione 
belga Jacky Ickx, al volante di 
una Peugeot 405 Turbo 16 e 
l'italiano Claudio Terruzzt su 
Cagiva, hanno vinto, rispetti 
vamente per le auto e per le 
moto, la prima tappa speciale 
da Gimma a Bordy Bourguiba 
(km 308) in Tunisia Una tap
pa carattenzzata dai soliti inci
denti, anche se fortunatamen
te non gravi, soprattutto per i 
motociclisti II francese Eric 
Pescheur (Ktm) è caduto du
rante il percorso di trasfen-
mento verso la partenza e ha 
riportato un lieve trauma cra
nico, il suo connazionale Jose 
Galeron (Honda Africatwin) 
si è procurato la frattura di 
una caviglia mentre I altro 
francese Fredenc Zenou (Ya 
maha) un trauma cranico e la 
frattura di un polso Tra le au 
to, la supremazia delle Peu
geot è stata confermata anche 
dal secondo posto dell equi
paggio Frequelin Fenouil 
(205 Turbo 16) e dal terzo di 
Vatanen Berglun (405 Turbo 
16) Per le moto, su un per
corso disturbato dal vento 
glaciale, Terruzzi ha dominato 
i francesi Cynl Neveu (Yama 
ha Italia) e Stephane Peter-
harisel (Sonauto Yamaha). Al 
termine delta tappa cronome
trata i concorrenti hanno do
vuto percorrere 300 chilome
tri per entrare in Libia, a Gada-
rries, dove hanno attraversato 

la frontiera molto rapidamen
te. contrariamente agli altri 
anni Le formalità doganali, 
che durante la Parigi-Dakar 
rappresentano degli ostacoli a 
volte insormontabili, sono sta
te infatti semplificate 

Queste te classifiche della 
prima tappa speciale della Pa
rigi Dakar 

Auto: 1) Jacky Ickx-Chri-
stian Tann (Bel-Peugeot 405 
Turbo 16) 3 23'10' > 

2) Guy Fraquelin Fenouil 
(Fra Peugeot 205 Turbo 16), a 
218' 

3) Ari Vdtanen-Bruno Ber-

?lund (Rn Peugeot 405 Turbo 
6). 2 18' 
4) Henn Pescarolo-Patrìck 

Fourtico (Fra-Range Rover 
200Y6'39> 

5) Pierre Lartigue Bernard 
Maingret (Fra Mitsubishi Paie-
ro)aM'29' 

Molo: 1) Claudio Terrazzi 
(Ita Cagiva), 3 13 25" 

"Kyrii Nevea '" 
Jtaha),a2 19' 

3) Stephane Peterhansel 
(Fra Sonauto Yamaha), 4*13". 

A) Gilles Lalay (Fra-Honda 
Rothmans) 5 4f" 

5) Gaston Rahier (Bel-Suzu-
ki) 8'48 

6) Edi Orioli (UaCagìva), 
9 05' 

7) Serge Bacou (Fra-Ecu-
reuilBmw). 11 19' 

8) Andrea Mannam (Ila-Ya-
maya), U'51". 

9) Giampiero Findanno 
(Ita-Sonauto Yamaha), 
12'08". 

10) Carlos Mas (Spa-Yama-
ha), 13'07". 

2) Cynl N'eveau (Fra-Yama
ha Ital v 

COMUNE DI 
VILLETTA BARREA 

Avvi to di gara d'apparto mediante) licitazione privata 
Lavori di ristrutturazione a recupero dall'edificio storico settecentesco 
•Palazzo d'Oraik», 1* lotto. Importo a basa d'atta di L 
8 1 7 . 7 6 * 6 6 9 . 
Iscrittone A.N.C. richiesta par ta categorie seconda. In aaaeuziona dalla 
G.M. n. 280 dal 22/11/1988. 
Quasta Amministrezìone intano* appalterà t lavori di cu) sopra mecflen-
ta licitazione privit», conia procadura di cui all'art. 1, letta» d, dalla, 
legna 2 febbraio 1973, n. 14. 
Le imprese in possesso dei requisiti prescrìtti dalle leggi vigenti posso
no segnalare fl loro interessa a partecipare alle gara, inoltrando doman
da d'invito a questa Amministrazione entro II 3 gennaio 1989. 
Non a) terrà conto della domanda pervenute prima detta dsta del 
presente avviso n i di quelle che perverranno dopo la scadenza sopra 
indicela. La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. Gli inviti 
saranno diramati entro 120 giorni dalla pubblicatone dei presema 
avviso. Eventuali ietti successivi saranno aggiudicati e trattativa privata' 
ai sensi dell'art. 121. 1/78. 
Vinetto Barrai. 18 dicembre1988 

IL SINDACO: prof. Geremia Cianchetti 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

LAVORIEDILI 

Procedura ristretta 
1. Denominaziono a indirizzo dell'Ente che aggiudica l'appalto: Am

ministrazione provinciale di Brindisi, vis De Leo n. 3 . 
2. Procedura di agflJudfcezfpne prescelta: licitazione privata 
3. • ) Luogo Ctsecuztone: territorio Comune di Brìndisi al km. 

713+600 delle S.S. n. 7 
b) l'apparto comprènde tutti i lavori a forniture per consegnare 

echievi ta» mano» alcuni edifici esistenti ne» complesso'tCitta-
detla delle Ricérca» che devono èssere rlstrutturstf per aoV j 

guarii alto nuove finalità d'uso ad altri edifici di nuova coetu-
ztone da adibire Buffici, nonché ie sistemazione di aree ester
ne, impianti di condizionamento, idrici; termico sanitario «tot* 
tricot speciale a quanto altro necessario a consentire le cén* 
eegnadeH opera completa'in agni sue parte. 
Importo e base d'aste L Ì L M S . M 2 . 3 7 I 

ci Eventuali ptì lotti: tetto unico Y V-.: 
d i Indicazioni relativa all'oggetto dei contrstto quando cornporl 

a M » elaborazione di progetti: l'appalto non ha per oggetto 
etaborationa di progetti. 

4. Termina di esecuzione eventualmente stabilito: dodici masi dada 
data d consegne dei town. t 

B. Forme giuridica che dovrà assumere H raggruppamento di impren
ditore al quale sarà aggiudicato l'appalto: sono ammessa a pre
sentare offerte anche impreso riunite temporaneamente. La asso
ciazioni temporanea non dovranno essere composte da pio di 
quattro Impresa. La imprese non possono parteciperà a più di un* 
raggruppamento pena la esclusione della qualificazione dal con
corrente • dar associazione nella quale lo stesso figurasse parte
cipante. 

6. a) Data limita par to ricezione dona domanda di partecipazione: 
4/1/19B9 ore 12.00. 

b) mde-luo aJ quale devono eassre trasmesse: vedi punto 1. 
ci Lingua nafta quale devono essere redatte: italiano. 

7. Data emite di speditone degli avvisi a presentanone offerta: 
24/1/1889. 

8. IndKezmni riguardanti to situazione propria dell'imprenditore non-v 
che le conduont minime d> riattare economico e tecnico cui, 
dava assolvere: certificato di lecrizione ea'A.H.C. a per la impreco 
degli Stati aderenti alto Cee in analogo registro, di data non' 
anteriore a 1 anno per Lira 18 miliardi parto categoria 2 «par Uro 
3 miliardi par to categoria 4. 
Nel caso di aeeodazione temporaneo di imprese to ditta mandata-' 
ria dovrè possedere una iscrizione atte cat. 2 non inferiore e Lre 8 
mHiBrdl mentre ogni altra associata la iscrizione In detta categoria' 
par importo non inferiore a L. 1.GOO milioni. l 

h ogni COBO (a somma degli importi per i quali to impresa sono, 
tea ino devo esaere almeno pari all'importo dai lavori da affidare in 
conceesiono- ' ' 
Referenze di cui all'art. 17 km. e) L 884/77 e art. IStott, W -

. Dichiarazioni m-fcwHo da rendersi in forma autentica: 
— assenze di procedimenti ex art. 3 Lago» 1423/68 o di una 

delte ceuse oststive ex art. 10 e 10 ter Legge 576/77 " 
— inesistenza di causa d esclusione ex art. 13 Legge 684/77 
— impegno a rilasciare garanzia dal 6% dell importo del oomV 

spettivo entro 10 giorni delle comumceziono di affidamento. 
— di non over nulla a pretendere in caso di mancato invito alle' 

gara o di variazione quantitetiva e qualitativa nel programma 
o di evento che induca l'AmminietrazIono a non dar seguito 
eN'tntervamo 

— accatiszlonedsleclaueolache a pariti d condtikma saranno 
preferiti consorzi o associazioni temporanee costituite coni 
imprese locali e impegno d assegnare a imprese locali une 
quota dal 30 per cento dai lavori 

— d avara raggiunto nel triennio 86/87 una cifre d affari par 
lavori non Interiori al triplo a quello a basa d'asta 

— titoli d «udo • professionali dai diriganti Dell'impresa 
— organico modo annuo M i a Sonate o Impresa e numero del 

erigenti itegli uhtmi 3 anni; 
— attrezzatura,manid'QcweedequiDsgo>amantldicuidiapcrr4. 

per l'aeecutKma dei lavori 
— copia autentica d Menci o toro astratti relativi egli anni 

1985/88/87. » 
Non varranno prese in esame la domande sprovvista anche in. 
parte dei documenti e delle dcrnarazioni richiesta. 

8. Criteri di etvtuziono dell'appalto; con to modalità indicate daH'ar* 
- rasoio 24 leti, b) Legge 684/77 e successìv» modifiche in basa 

all'offerte economicamente più vantaggiosa. 
10. Altra indicazioni: copia integrale deH'awiso può essere richiesta 

all'Ente d cui al punto 1. 
11. Data «spedizione bando alla Cee-21/12/1988. 
Brindai. Z I dicembre 1988 IL PRESIDENTE- Luigi De 

Christian-Mere Bosteno 
Christophe Dhoyen 

Michel Vovelle 
IMMAGINI DELLA 

LIBERTÀ 
L'Italia in rivoluzione 

170M7H 
uramooq 

U rivoluziona, trance**. e ; 
'l'Italia: un repertorio ""'. 
Sistematico 6 iàglonaló 
dell» immagini ctt't hanno 
sccompxjnato, noi -
nostro paese, un 
momento ibndanwntals ' 
nella sloil» dell'Europa • -• 
del mondo. Con «0 
Illustrazioni a colori • to 
Bianco «nari). • 

j Editori Riuniti f 

\ * 

FIABE CLASSICHE 
ILLUSTRATE 

Fratelli e sorall* 
Il primo volume di un'ampia 
raccolta tematica di (labe 
popolari o di celebri autori 

appartenenti alla più classica 
tradizione (olklorlca e letteraria 

europea. 
uro taòto 

Le fiabe moderne di 
Marcello Argllll 

STORIE DI CITTÀ 
VERE O CHISSÀ 

Illustrazioni di Guida Joseph 
11 terzo volume di un'antologia del 
(antastlcablle dei nostri giorni, un 

immaginario fortemente 
condizionalo dai mass media. 

Lire 25.000 

Marcello Argini 
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Horacio Qui roga 
RACCONTI DELLA 

FORESTA 
illustrazioni di 
Denise Berton 

¥> 
•*-'..* HoncbQuircgi •'">'•',. 

Racconti della foresta 

/aàV . 

Gli animali 
della grande loresta tropicale 
protagonisti 
delle favole 
del famoso 
scrittore uruguayano. 

1 Editori Riuniti 

Wilhelm Hauff 
LA CAROVANA 

Mdatfmanto di Gianni Rodar! 
Illustrazioni a colori di Jlrf Tmka 

Un classico della letteratura 
giovanile: 1 fantastici racconti di 

Hauff tradotti e adattati da 
Gianni Rodar). Una riproposta dal 

nostro catalogò storico. 
Lire 22.000 
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: Pjèr Mario Fasanottl 
IL COMMISSARIO BUNGA 

E IL DRAGO ROSSO 
illustrazioni a colorì di 

Ro Marcenaro 
Nella città degli orsi un giallo per 

ragazzi con un "lieto fine" 
imprevedibile e divertente. 

Lira 33.000 J 
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l'Unità 
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30 dicembre 1988 

nnniiNfflii!9Wiiiuingittitin»iininsiiB!i«ii 


